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La cerimonia durante le 4 giornate di studi
alla Fondazione Cini: attesi Magris e Levi

Il Premio Mauri
alla libreria Lovat
IL RICONOSCIMPITO

TREVISO La Libreria Lovat di Vil-
lorba conquista il XVII Premio
per Librai Luciano e Silvana
Mauri. Lo ha reso noto la Fon-
dazione Umberto e Elisabetta
Mauri (Milano) annunciando il
prossimo (il 40.) Seminario di
perfezionamento della Scuola
per Librai organizzato dalla
stessa Fondazione, che torna in
presenza nel tradizionale ap-
puntamento di quattro giorna-
te (24-27 Gennaio) nella storica
Fondazione Giorgio Cini di Ve-
nezia.La Libreria Lovat è stata
premiata per l'impegno e la de-
dizione nel diffondere la cultu-
ra e il prodotto libro, non solo
con la vendita ma anche con
l'intensa attività di presentazio-
ni e di messa in relazioni tra i
diversi attori del mondo della
cultura.

IL SEMINARIO
All'annuale seminario che

coinvolge editori e librai italia-
ni e internazionali, organizzato
con il contributo di Messagge-
rie Libri e Messaggerie Italiane,
e in collaborazione con Asso-
ciazione Italiana Editori, Asso-
ciazione Librai Italiani, e Cen-
tro per il Libro e la Lettura, in-
terverranno, tra gli altri, Ritar-
do Franco Levi, Stefano Mauri,
la scrittrice Nadia Wassef, Clau-
dio Magris, Madeline McInto-
sh (Penguin Random House),
James Daunt (Waterstones e

Barnes & Noble) e i vertici delle
associazioni e delle realtà che
organizzano l'evento. Il semi-
nario affronta la gestione di
una libreria da vari punti di vi-
sta, culturale, economico, fi-
nanziario.

LA SODDISFAZIONE
«Siamo emozionati, estrema-

mente onorati e felici di questo
premio» dice Nicolò Lovat, 35
anni, figlio di Carlotta, e ormai
terza generazione della fami-
glia di librai - con mio fratello
Tommaso proseguiamo il cam-
mino, nutrendo il seme pianta-
to da Adamo». Il riconoscimen-
to, che rappresenta una sorta
di "pallone d'oro" dei liberai, è
dedicato anche al territorio:
«Per ribadire - osserva Nicolò -
che anche qui, lontano dai gros-
si centri, c'è attenzione per i li-
bri e per chi legge. E infatti que-
sto premio diventa anche
un'occasione per ricordare co-
me questo settore della cultura
sia fondato sulla proposta più
che sulla domanda. E se a Vil-
lorba può funzionare un sogno
come questo, mi auguro sia da
stimolo per chi vuole misurarsi
con questi progetti. Credendo-
ci». E Nicolò Lovat ci crede:
«Un grande sogno che si può fa-
re ovunque. Noi qui a Villorba
dobbiamo ringraziare Paola De
Val, la responsabile operativa.
Perché noi abbiamo le idee, ma
lei sa metterle in pratica e que-
sto fa davvero la differenza».

RIPRODUZIONE RISERVATA

«SIAMO EMOZIONATI
E MOLTO ONORATI:
SI VALORIZZA
UN SETTORE FONDATO
SULLA PROPOSTA
PIU CHE SULL'OFFERTA»
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UMBERTO ED ELISABETTA MAURI


